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DONNE CONCILIAMO! 
[PN QUESTO amm 1985 

- IancQra !tenero oome le 
ao,stre più ~riipoztte eperan- 
5x2 - oome vorremmo ohe 
si Jawerassero le Ipiù otti- 
mistiche prevkioni degli 
8astrologi, che, inalspetta~a- 
memte, qu&osa di muovo 
xfiorasse iil vaachio vodito 
d&la teara: una oarezzfa di 
pace, di sofferenze &levia- 
te, di diffioo&ttà a&nuate, 
di uguaglianze cragginmte. 

Andiamo dicendQ K&%peri,a 
rnQ)> più per comsrue&dime, 
che per convinzione,: ci ba- 
sterebbe quak43sa di memo 
peggio, un tsimtom~ di maig- 
giare, diffusa ~~amità, di 
imi&iQre vivibilità. Semza 
addentrarmi nei grandi te- 
mi del disarmo, dolla fame 
nel mondo, Idella mafia, de4 
tarro8ric3mo, d&a droga, 
de!fia disacwpaziome, mi ti- 
mito a constatare che. come 
donne, ~OW&UYX) sorridere 
deil fakto che c,omnmque - 
per quella che rè &a mostra 

. ccmdtziome umana - mQn 
molto è cambiato e cam- 
bierà. Perch& mori iè cam- 
biato il dilemma di base: il 
$at,to ohle essere donna 
comporta mecestsariaanente 
dellé !scalte ohe a un uomo 
non vetta <di fare, e queste 
i5celte, aggiunte a quelle che 
ogni persona, ooune lktlle, 
a&&mxta, ~re.ndono più impe- 
rgmkivo il &,altto z&stso di es- 
sere Idonna. IScelte ohe in 
palmate m&la Igrande m@g- 
,giloranza dei casi mori si 
potevamo m-re ma ohe 
proprio la cosiddekta eunan- 
cipazione rende sempre più 
attualli ed el5is~ti. 

Schematizzando, po%reun- 
ano dire che la donna si 
trova ora più tche mai da- 
vanti Itre ;pola&bili *rade. 
La tradizionale, di moglie- 
madre -casalinga, pur con 
‘@ti .asp&ti diversi di esser- 
lo alla soglia deil Dueunfia. 
Quella di atitwra, di donna- 
carriera, donna - U0mQ, doin- 
na -manager, donna che di- 
rige tutti i suoi rsforzi zul 
illavoro e ail mcce5so. In- 
fine qiuelilla ohe tea3ta ti com- 
ciliare, lungo la quale la 
donna 111012 rirbunkia all!la 
makernità e &la famiglia 
ma non esclude impegni di 
llavoro extradomestici e re 
~ponsabirlità. ohe in pa&sato 
SdQ igli IWXmili WV8VamO. 
Scorrendo i aotocallchi de& 
d’?ul&iIllQ lG%lltlQ, fIlOIl è d&biQ 
ohe la Seconda via mue 
quella emergente: ma ti 
tiatta, a ben vedere, di un 
fenomeno muun&camenke 

. Ilimitato amiche se mo&o 
lpubblicizza&o , e,, in parke, 
malamente ianitako . 

Benoh+ oi rcolp&ano .k 
SiCWqeZZGl, d’ekganza, upes- 
so mmhe ila bellezza, Utile 
granidi prottagoniote de4l 
m~md~ detta Finanza, della 
moda, dello speittacol~ e Ile 
affermazioni ohe fanno me& 
le imNtervi&e che ri&sciano 
(la durezza con cui aunmet- 
tono che &a cosa pilù impor- 
ItamIte & il IsIuKicw, il ‘con- 
cetto di fennninil&a ridot- 
(to ,a JndQssare abirti Grana- 
ti) ci rendiamo tuttavia o~n- 
to che SCIIIQ poQhe, poche 
rispetto ai mirlioni di dcnn- 
me ohe im knr~ non ti rico 
noscorno. E qiusrto, non sodo 
per&@ mal successo 5Wpi- 
koso per forza di cose ao- 
no sempre ,pochi C&OTQ labe 
arrivano, ,rna ,percW3 aa mag- 
gior parte tde&le donne non 
accetto di &dmre il pro- 
blla di rfondo vivendo 
in ultima amaUsi ‘coane uo- 
r-no. Sembra ohe a queste 
«donne super» - le tipe- 
ratrici &da camtda petimaha 
edelvideo - i,l fm- 
mn~ com la sua .probleana- 
tioa non sia neppure anri- 
vate. Loro mori ‘iharXiQ avnl- 
to ChLsagno di <unlare ttiQ so- 
in0 mia)) nelle piazze, per 
poi passare alla anaJlisi dell’ 
esigenza di essere c~mun- 
que madri - inhmte come 
eranQ a raggmgfxe scopi 
precisi e ~ca%2daki, im cui 
ill @U-Q e il sluwo 
hamo la parte maggiore, 
come mezzi di @pressiome 
dal potere. CA-&& se, a wl- 
te, dUbi&amo, se, a voNe, 
trembmo, e mm twlo iper 
il timore di mori k4poirre lla 
propria vulonk&. 

Ma io penso aIle altre, a 
quelle che sento sorelle, coi 
iloro dubbi e i bro tiorzi, 
i hco «vorrei)+ i iloro silen- 
Z: smarriti, 1 Uoro gridi 
magari, gridi impotenti d 
persone senza potere. Tut- 
te, 4wtte sor&le: Ue casaln- 
ghe dubbiose di aver siba- 
giliato. e quelle che, a&fan- 
MtG!, f-Q il do’p@iQ ilcW0- 
ro, dividendosi tIra casa e 
figli e lprof~iolne c~m una 
dedizione che pochi uomini 
sarebbero in ,gra.d~ di avere. 
E mm0 4xmte, SOit’lQ itamtis- 
sime. Oscure e dolci, arti. 
fake o tranquiille, aggressive 
per vincere la pan3ra 0 gen- 
tili per farsi @oceNare, pio 
ne di problemi fino al col- 
ti. Soddisfatte, nom mollte L 
e mon moR0. Ma vere, aoci- 
denti. Vere mell sem,so che 
stanno vivendo appieno il 
pwM3rna, non Bihammo 8ca- 
vakato megamkMo. Ititem- 
diamoci, ci sono sempre 
c3tat8, in ogni opooa, donne 
che hanno senti& il fiatsci- 
no Id01 potere, delrl’intrrigo, 
dd F%XX.SW aldiisopra e aU 
di 14 di ogni sentimento. 
Eramo comsiderate ecc8zi* 
ni. LWsurdo & diffondere 
8a cQnvinziQme che questo 
rtipo di doama è la donna 
moderna. Proviamo a [Por- 
tare iil ragionamento ag&i 
e&reani: me+sauna donna rvRIo- 
ite più, avere figli, ammelt- 
te di essere condizionata 
daN’amore meWatitivi4A e 
nelle scel.te, c3maxMte che 
ci si deve oocwpaffe anche 

della ossa, del cibo, di un 
congiunto amma&ato. 

Avremo in mstanza un 
mondo senza donne, un 
mondo in oui ti esanurkce 
la stessa poWbi&irtà della 
vita umana. 

E Idora? Se l’eisistemza 
deUa vita umana ne4 mon- 
do dipende quam~tomem~ in 
prima Wanza, da moi, co- t 
me rrifiutare qwsto con@- 
bo, e qn.Wi tche IIG si con- 
tl8ttono e me derivano? A 
me sembra, ecco, un fatto 
di responsabiUa oui k ab- 
bastanza ovvio che qual- 
cuna si sottragga, dato ohe 
ogni norma, (per quanto ge- 
nerale, ammehte pnkr sem- 
pre delle eccezioni 

AWim~t8rno di questa kian- 
postazione de(l problema 1’ 
altra scelta, tra Oa «casa- 
linghit$» kome IWmno de- 
Einika (le femministe) e irl 
doppio #ruolo, questa si do- 
crebbe msere &n.&ko deille 
kndemze di ciatsouna, più 
:he di condizi~onamenti 
&eriQtri. AmanettendQ Qhe, 
neil ~primo ca;so, dato iti riit- 
mo e le rpreltese che rpre- 
siedono alla vita dei mQ&ri 
giarmi, è ~veramente un Rus- 
50, per le singole fami&e, 
@ere di una persona (:la 
madre caselinga) me si oc- 
xqa a tempo pieno dei bi- 
sogni di cilasounQ, ohe ser- 
ve ancora in tavola i figli 
maggiorenni e nom pwtem- 
le ohe ognuno contribui- 

sca, ti qualohe modo, a ren- 
#dere ti menage domestico 
meno pesamte. E’ cy.resko 
~IISSO che, secondo me, la 
mdlkhtività ZlQXl lpllò paga- 
#re: chi ne gode e ohi lo of- 
fre dQv.rebberQ essere d’ac- 
OOirdQ su un reci(prQcO van- 
Itaggio qprivato. Quamoto alle 
altre, sono maituralanente 
quelltle a oui va k&ita Ba mia 
isol.ida~rietk queNe uui UElu- 
ropeo lha dedicato un arti- 
colo intitolati K~E’ un in- 
femno, pero ho vogilia di 
godermelov condludendo r% 
vita que&,a? Porse no. Ma 
c’è una so,luzione migliore?~~. 

ICome in ,polik$ca, dove la 
democrazia Iè solo ill meno 
peggiore dei goverhi, può 
darsi che ne!Ua vita di una 
doma il I laVQrQ extrard0Une- 
etico aggiunto ai pr&leimi 
delJa vita familiare sia so- 
lo, su um piano di com@le- 
Itezza pelrsonaJe e di resmm 
aabillità sociale, la meni 
peggiore delle soluzioni. La 
più attuale, comunque: dif- 
ficile ma Wcida come ila 
ostinata 8perainza con cui 
guardiamo all’anno nu~ovo, 
.so,pportabile @Olmo se con 
noi la soppartano i mostri 
csari. Intsomma, nQn voglia- 
mo tQrnare me1 pala&0 ma 
neanche negare, aldilà di un 
egOiStiCQ presente, il fUtu- 
x0: non ci resta, soreune 
mie, che ConciJiare. 

Rosa Maria Lancini 

: DALLA SCHIAWTU’ DE’LLE PIANTAGION’I Dl COTONE ALLE POLTRONE DI COMAN’DO 

I Atlanta la dolce città in pell,e nera 
,La capitalIe della Ceargi,a è lditienltataI la metropoli della, nuova borghesia « Iblack » concentrata nelle Iussuuse zone residenziali - ‘Un omaggb 
#ininterrotto aI (Martin luther king che promosse ada’ *qui la sua caimpagna per !la non viru’lenza - Gli Yuppies, nuove leve dell?era reaganiana 

ATUUNTA - Hemingwa 
diceva che la velocità & UT 
eccitantissima perversion 
snella civilta nord-americs 
ma bare più presto è stati 
sempre un obiettivo prer 
sante. Ma la ,regola non 
identica ad ‘ogni latitudine 
Man manb che si scend 
da Nord verso Sud, Qltrc 
passando il confine politic 
di Washington la distinzic 
ne si fa più stridente. L 
lingua scandita lentamenti 
distende senza ritegno le VC 
cali, la temperatura si f; 
più mite, i cibi più piccanti 
i paesaggi spalancano ori2 
zonti lussureggianti, la terr; 
rossa pesa con la sua i-n* 
sa di enormi distanze, e po 
ci si Iritrova letteralmente 
investiti dalla proverbial 
ospitalità del Sud. LL’hur 
ricane della cortesia non rj 
sparmia nessuno. Se si par 
te dealla nevrotica *New Yorl 
o dalla esclusiva Boston, ap 
prodando in Georgia si’ ri 
mane colpiti dal calore su 
dista: l«H~, honeyq dolo 
za, è un intercalare non mal 

La giovane Mania lkesa CFelin, neMa parte di Licia, Jn una scena dd I* Quo redis? m  televl- 
sivo diretto da Franco Rossi, di cui stasera andrh Cn onda su ~Raiuno tla seconda puntata. 
Le grha B stata seguita da oltwe 10 milioni di thspettato~i ed ha ottenuto un elevato 
,indice di gradimento. Qui Lidia, ai trova etla corte di Nerone, contro la propria volont8 

to gradito al compassato 4 
aristocratico stile Ibostohia 
no. IE’ diventata proverbiali 
la battuta di quel nordist: 
che (dopo essere stato salu 
tato cordi#almen+e ‘risposi 
seccato: Cm not tour ho 
ney!» n’on sono il tulo teso 
rino. 

La Geor,gia, cuscineltto cht 
separa il Middle West dalk 
Florida, ultima spiaggia d 
una immigrazione disperatr 
foriera di effetti sociali de 
Qagranti, 6 coaosciu~ta cozm 
Seach State, rolmanlti.ca de 
finizione che .ricorda lo Sta 
40 come maggiore produtto 
re di ‘pesche. Tara ha lascia 
to tracce profonde nella sto 
ria di questo paese dove 1~ 
guerra di Becessiolne ha ca 
lato un alone di eroismo chf 
circonfonde il Sud ammorta 
lato in Jetteratura, si tratt: 
di Faulkner o di #(Via co’ 
venmto». Atlanta capitale d& 
profondo Sud & popolata dal 
la maggioranza nera, 2 mi 
lioni circa fra l’area metro 
politana e 3 sobborghi, dl 
clli 11’80 per cento rè black 
Si muovono con incedere fe 
lino, i loro passi sembranc 
ritmi di una danza che s 
portano nel sangue da se 
coli. Questa non % ~01~ 1,~ 
doro terra, è parte della lo 
QO storia. Le piantagioni d 
cotone, la schiavitù fanne 
parte del fiume del tempc 
che n’on vogliono risalire 
perché ora siedono ai PO 
sti di comando. Atlanta e di 
Iventsta il cen:tro della nuo 
,vo borghesia nera. Il palazzc 
della Mutua1 Federai SavinE 
Bank @  di proprietà di Lo 
riner IMTlton, un banchiere 
nero nipote di uno schiavo 
Atlsanta Q il centro del muo 
vo capitalismo nero ben vi 
sibile nelle nuove zone re 
sidenziali come ,&ascade)j ur 
quar’tiere affondato nel ver 
de, popolato da scoiattQ1: 
curiosi. Un’altra zona pre 
ferita dalla nuova (borghesi< 
agiata è Hinmm IPark, il 
primo sobborgo storico ti 
Atlanta dove si trovano le 
ville sfarzose dei più famo 
si magnati fra cui la stu 
penda mansion di Asa G 
Candler, il fondatore della 
,Coca Cola: residenze con ,pi, 
iseina e campo da golf, la 
sport che un tempo era ri 
servato solo ai ricchi bian. 
ohi. 

«Freedom now», lilberta a- 
desso, è il grido di Marti,n 
(Luther ~King che riecheggia 
in questa metropoli. IA Sud 
di Auberon Avenue c’e la 
.&hristian Science leader- 
ship» il centro da cui King 
condusse la sua ,battaglia 
per i diritti civili. Poco cli- 
stante c’* il MemQrial, de- 
dicato al leader della aon 
Iviolwa, dove staziona in 
permanenza una fila chilo 
metrica di ‘turisti che vi po 

CONFERENZA DEL CANCELLIERE DELLA ClJR,IA A,L « MARIA CRfST)NA » 

Dai mtti lateranen$i #aI nluoIvo Concordato 
Don Luigi Peuotti ha rievocato i precedenti storici che hanno portato alle Idue successive intese 
tra’ lo Stato italliano e laI Chiesa - lil Concilio Vaticano Il - Gli aspetti emergenti - Nuova materia 

~Fi~lmato il ia8 febbraio del- 
do scorso anno, il nuovo Con 
cordato tra lo Stato e la 
Chiesa andrà iin vigore al 
momento .deJlo scambio del 
le ratifiche. ffi’apposita coni. 
missi~one paritetica inoarica 
ka di mettere a punto gli a 
spetti operativi del delicato 
capitolo dei &eni ecclesiasti- 
ci», ha cQnclus~ i suoi laa 
vari nei sei mesi d dispo 
sizione. ,A completamenti del- 
la complessa QperaaiQne, av 
viata nel 1967 quando il mi- 
nistro di Grazia e Giustizia 
c,osti’tti J’apposita cQm.mis. 
sione incaricata della revi- 
sione del Concordato del 1929 
e la Santa Sede dichiarò la 
prQpria dispon’ibilità a fare 
altrettanto, occorreranno ,pe- 
rò alcune nuove leggi. 

Dovrà essere regQlamenta- 
ta, ad esempio, la Ipratica at- 
tuazionle di $.alune intese, co- 
me quella (per l’insegnaimen- 
to della religione cattolica 
nelle scuole pubbliche. Alcu- 
ni adempimenti - e questo 
è un importante aspetto in- 
novativo - sono demanda- 
ti, dal versante deha Chiesa, 
alla Conferenza episcopale e 
non ,più alla Santa Sede co- 
me nel vecchio ,Concordato. 

Giudizi 
(Nei mesi scorsi, giudizi po- 

si’tlvi sul nuovQ Concordato, 
0 meglio sulle radicali mo- 
difiohe migliorative apporta- 
te ,a quellQ in vigore da Ql- 
tre ‘50 armi, sono stati e- 
spressi da esponenti di forze 
politiche e da uQmini #di cul- 
tura di aree diverse. 

Positiva ;è anche la valu- 
tazione del cancelliere della 
Curia vescovile, don !Luigi 
Pezzotti, che lnei giorni scor- 
si ha affrontato p1 tema del 
nuovo Concordato in un itn- 
contro promosso nel salone 
di S. Francesco dal Conve- 
gno di !Uaria CrWina. 

Gli obie.ttivi che col nuove 
strumento concordatario la 
Chiesa italiana persegue 50. 
mQ quelli dell’annuncio del 
Vangelo e della promozione 
umana in una diversa gecu 
liarita storica, in un clima 
di daicita che mira ad un 
hrattamentlo equanime per 
tutti. 

Don Pezzotti ha affrontata 
Qrganicamente il Itema ;par. 
rtendo dai *precedenti storici 
che hanno portato ai Patti 
Iateranensi. delineando quin 
di il muovi cQmesto storico 
che ha favorito la revisione 
del Concordato del ,1929. 

All’indomani delle vicende 
di Porta Pia del 1870, quan 
do le truppe italiane occu 
parono Boma, lo Stato cer- 
& di far recepire diploma- 
titcamen’te agli altri Paesi eu- 
ropei il fatto compiuto, as- 
sicurando inoltre al Papa ta- 
lune garanzie internazionali. 
iL1 Pontefice parlò (di tctspo 
l iazione illegittima)). Anche 
la alegge delle guarantigiew 
del successivo ~1871 fu re- 
spinta dal Papa che non vo- 
leva diventare (ti1 Cappella- 
no del re dfItalia». 

Ma lo Stato la applicò 
ugualmente creando uosì le 
condizioni del ‘«modus viven- 
di», impedendo ciak - ha af- 
fermaIto don IPezzotti - l’in- 
sorgere di unta Icc’guerra di 
religione». ‘Il disimpegno dei 
cattolici, i rimescolamenti in- 
doltti dalla prima guerra 
mondiale, un primo tentativo 
nel 1919 di awicinamento 
Itra le parti in un incontro, a 
Parigi, di Orlando con un 
rappresentante della Segre- 
teria di Stato del Vaticano 
CfUroIlQ gli atti che precedet- 
tero i ~~@att.i lateranensi» si- 
glati al termine di lunghe e 
faticose trattative, mQl’t0 se- 
grete, avviate dcrl regime fa- 
scista fin dal X%6. 

iI ,ccpatti» erano costituiti 
da due distinti prQtocolli, 
il .«Trattato di pace», che 

risolveva <definitivamente la 
cosiddetta (((questione roma- 
na)). cioé l’avvenuta soppres 
sione con le armi dello Sta- 
sto pontificio, ed il Concor- 
dato, un accordo internazio 
nale Itra da ISanta Sede e lo 
Stato italiano che #dava vita 
alla &Xttà de,1 Vaticano» e 
ohe regolamentava i rappor 
ti tra ‘la Chiesa e do stesso 
St&o italiano. L’unico prece- 
dente in ,materia - ha ri- 
cordato don Pezzotti - ri- 
saliva la1 ll1:22, quando a 
Worms da Chiesa chiuse col 
Sacro roman’o imIpero la vi- 
cenda delle lotIte ‘per le in- 
vestiture. 

Attuazione 
La ‘pratica attuazione del 

Concordato inconltrb vari 0 
stacoli. iI1 regime fascista, ad 
esempio, ,cerco di impedire 
alla Chiesa di svolgere da 
sua azione educatiiva nelle 
scuole cattoliche. Le leggi 
razziali ed antiebraiche ‘dello 
Stato crearono altri punti di 
contrasto. Gli anni dell’im- 
mediato dopo(guerra costitui- 
rono un nuovo conItest sto- 
rico sia sul versante civile 
che su ‘quello ecclesiastico. 
ILa Carta costituzionale, con 
l’art. 7 lasciò aaperta ;la stra- 
da alle anodifiche necessarie 
senza dover ricorrere alla 
procedura di modilfica costi- 
tuzionale. 

Soltant’o ‘agli inizi (degli 
anni %O - ha detto ancora 
don Pezzotti - si incomin- 
ci’0 a ‘parlare della necessita 
di a’ttuare la revi’sione del 
Concordato. Un cenno infor- 
male lo fece nel 1,960 l’on. 
Lelio Basso. ‘Nel 1967, la for- 
male decisione di prowedere 
alla complessa operazione. 
Paolo VI avrebbe voluto por- 
Itare a <termine la revisione. 
Ma a rallentare il cammino 
furono i referendum sul di- 
vorzio, prima, e sull’aborbo 
poi. 

CO1 Concilio Vaticano 11 
da Chiesa aveva mutato il 
proprio atteggiamento verso 
il mondo cui aveva incQmin- 
ciato a guardare con mag- 
giore fiducia ed ottimismo. 
L’accordo del 111984 - ha af- 
fermato don Pezzotti awian- 
dosi alla conclusione - ha 
apportato rnodifiche sostan- 
ziali al ~preceden~te cosi che 
si (può parlare oggi di nuo- 
vo Concardato anche se for- 
malmente si tratta di una 
revisisne <del vecchio. Contro 
i 45 articoli di quello del 233, 
quello nuovo ne ha 14, 0 
meglio 1«113 più uno)) oome 
dicQno gli esperti: il quat- 
tordicesimo, infatti, riguar- 
da una nuova matteria prima 
non compresa, quella dei 
«Ibeni culturali ecclesiastici», 
ci& la chiesa, i mQnumen- 
ti, le opere d’aite, gli archi- 
vi parrocchiali, diocesani 
ecc. 

Gli ,aspetti emergenti e 
qualificanti del % nuovo Con- 
cordato - ha concluso il 
cancelliere - sono quattro: 
quella cattolica non @  più 
la religione dello Stato; nw- 
ve norme regolano il tratta- 
mento economico e fiscale 
degli enti ecclesiastici: ad e- 
sempio, dal 1.0 gennaio del 
1990 lo Stato non pagherà 
più ‘la congrua ai parroci; 
nella .compilazione dell’an- 
nuale dichiarazione dei red- 
diti, il cilttadino potrS ridur- 
re l’imponibile finQ ad un 
massimo di due milioni se 
143 somIma sarà versata su 
lun apposito conto corrente a 
favore degli enti ecclesiasti- 
ci; scompaiono i benefici 
,parrocchiali, le mense vescQ- 
vili; viene istituita ZIstituto 
per il sostentamente del cle- 
ro. 11 nuovo Concordato, in- 
fine, riconosce il valore del- 
Ja cubtura religiosa, ma 1’ 
insegnamento della religiQne 
cattolica non @  più Qbbliga- 
torio. 

a. f. 

ATUISINM’ (@orgia) - Una tipica villa georgiana costruita nello stkle pzhdim 

sano un fiore e un pensiero. 
Il 19 gennaio, anniversario 
della nascita di Luther King 
I& festa nazionale, si svolgo- 
no xnanifestazioni e marce 
PL cui ‘partecipa vestita di ne- 
ro Ceretta King che solo dn 
queste occasioni interrQmpe 
la solitudine da trappista a 
cui ha votato la vitta. 

Sono trascorsi più di venti 
anni dalla unarcia su Wa- 
shington guidata da Luther 
King che porIto ad una rapi- 
da e mtale trasf~maziQne 
della vita americana. &,lan 
ta & diventata la quintessen 
za di questa chance. Con le 
sue case bianche idai colon 
mati palladiani poteva sei= 
!vire da sfondo ai rfilms sul- 
la guerra di Secessione, era 
il simbolo des Sud arretra- 
to, patriarcale e razzi&a, og- 
gi è una finestra aperta sul 
Duemila. CQllocata in una 
posizione strategica, «Tran- 
sportation hub)) ganglio del 
traffico di tutta la costa, 

già nel 1830 era un ~irnpor- 
;tante crocevia ferroviario, 
oggi vanta il più grande ae- 
Iroporto del mondo per di- 
mensioni, secondQ solo a 
quello di Chicago per 91 traf- 
fico. Centro di quella Sun 
Belt, cintura del stie, dove 
si sono riversai milioni di 
americani attratti da condi- 
zioni di vita più allettanti e 
da nucwe possibili& di lavo- 
10. Atlanta ‘ha VisSUtO Qltre 
sll’innnigm.zione interna un 
altro fenomeno tiponente: 
il massiccio rientro della 
comunita nera della cit&& i,n 
dustriale del NQrd. Sono d 
figli di queJla popolazione 
di colore che era salita al 
Nord dn cerca di un riscat- 
to sociale. Ora ritornano ti 
questo Sud che Q sempre 
stato la vera patria nera, e 
che ha mantenuto anche me- 
di ,anni più difficili della re- 
cessione ottime opportunita 
di lavoro. Ad rAtlanta dl tas 
SO di disoccupazione Iè del 

7,5 per cento contrQ il 18 
per cento di Detroit. Atlan- 
ta & una città ibooan degli 
«white collars)), CQlletti bian 
chi, quehi degli executives, 
dei managers; qui hanno se- 
de le assicurazioni più pre- 
digiose, le Ibanche, gli ope- 
ratori dell’informatica e del 
settore alberghiero. L’econo- 
mia ’ dell’area metropolitana 
B una delle più ricche della 
nazione, negli ultimi vent’an- 
ni ha generato 300 mila posti 
di lavoro che sono in co- 
stante aumento. 8essanta o- 
spedali, Itrenta università, tra 
cui fla GeQrgia University, una 
deIle più antiche di tutto il 
Sud, Industrie del calibro 
della Coca-Cola o dellla Lo- 
okheed hanno stabato qui 
il loro quartier generale. Una 
nuova generazione di archi- 
tetti ha innalzato le più ar- 
dite costruzioni, dal Peach 
Tree Plaza Hotel alla Re- 
gency Tower Q  1’High Mu- 
seum of Art, uno splendido 

cilindro a spicchi di cristal- 
Io <opera ,di mewyorkese Ri- 
chard Meier. 

Attraversando d’ownt own 
fra immensi parallelepiped,) . 
di perpex scuro, in questa 
metallicità che ci scaravenlta 
con ga sua forza centripeta 
ne1 bel mezzo del mondo, si 
vedono sfilare gli executives, 
questa muova generazione di 
laureati, awocati, medici, sQ- 
ciologi i,n giacca blu, calzo: 
ni grigi e rolex al polso. SO: 
no le nuove leve dell’era 
reaganiana. Gli Yuppies 
(Youmg Urban Professionals) 
giovani professionisti urbani 
hnno parte dei baby boo- 
mera Nati alila fine della 
guerra tra ill 1946 e ti 
1964, oggi hanno tra i 25 
e i 35 anni, sQnQ stati ailUE 
università, amano lavorare 
sodo, pensan’o alla carriera, 
passano il , tempo libero in 
palestra, credono nei valori 
msrali, nella famiglia, nellla 
torta di mele e #nella bandie- 
ra. Amano de serate in c814it 
con gli amici per giocare 
a Trivio, una specie di pss: 
satempo culturale mQltQ di 
moda. ‘Sorno come i colleghi 
Yuppies bianchi troppo 0~1 
cupati a guadaonar soldi: 
avvertona il declino econo- 
mioo e politico dell?EurQpa 
e anche se si sforzano d’in 
teressarsi a quello che sta 
avvenendo (nel Sud Est Asia-’ 
tico o in America Latina av- 
ventono il limite, che dipen? 
de dalla provincializzazione 
causata dalla scarsa cono-’ 
scenza delle lingue straniere 
e delle culture asiatiche ed 
europee. 

Forse & per questo che Ar? 
drew Y~ung, il pri’mo cirtita- 
dino di Altlanta è così ama* 
ho; U’hanno sQpra.nnoaninaì 
to dl sindaco Kcglobtrotter)~ 
giramondo. Per Ra comunita 
nera iè una specie di «father 
figure)) figura paterna, così 
come l’ha definito F’rederick 
Allen, e&toriali&a politico: 
«anzi più che un padre è 1 
una specie dì zio molto fa- y 
condo che considera Man= 
ta il suo gied-à-terre». #(Ogni 
tanto .torna tra noi per rat- c 
contarci 3e sue avventure^ II 
storie dì Paesi lontani chk 
hu avuto il pri&egio dì vi- 
sitare e noi incantati lo stia- , 
mo ad ascoltare». * 

Emanuela Zanotti .: 
(continua) 

LA PIU IMPORTANTE MANIFESTAZIONE DELL’ANNO: 


